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REQUISITI DELLA PIATTAFORMA

È richiesta la presenza del colloquio tra la piattaforma e l’indice SBN (il catalogo collettivo delle pubblicazioni possedute dalle biblioteche italiane gestito dall’ICCU) con certificazione di conformità a livello 4.
Per procedere ad una migrazione il più possibile esente da problematiche è necessaria inoltre una visita preventiva, presso il sito di Informatica Alto Adige e di almeno 3 sedi bibliotecarie a scelta dell’amministrazione richiedente, per la visione e presa in carico in toto della struttura HW e SW e di rete del sistema bibliotecario di lingua italiana dell’Alto Adige.
Il soggetto interessato dovrà essere in possesso della qualificazione rilasciata da AGID (Agenzia per l’Italia Digitale) così come previsto dall’articolo 5 della circolare n.3 del 9 aprile 2018, in cui si specifica che “il conseguimento della qualificazione SaaS coincide con la corretta acquisizione tramite la piattaforma AgID dedicata della richiesta di qualificazione”.
[bookmark: _Hlk77751548]È necessario dimostrare i livelli di certificazioni adottati dal sistema SaaS del soggetto interessato e sarà ritenuta indispensabile l’adozione dei seguenti modelli e controlli di sicurezza basati su protocolli e standard internazionali rinomati, tra cui ISO / IEC 27001: 2013, ISO / IEC 27017: 2015, ISO / IEC 27018: 2014, ISO / IEC 22301: 2012 e CSA Star Self-Assessment. 
È indispensabile inoltre aver implementato un modello organizzativo e di sicurezza privacy adeguato.
La piattaforma deve essere compatibile con il sistema operativo Windows 10. Dovrà inoltre integrarsi tramite API con il discovery tool “MyArgo”(https://www.myargo.bz/it), colloquiare con la piattaforma di prestito digitale MLOL e integrarsi con i SW e HW in utilizzo elencati nell’Allegato A.
La piattaforma deve essere adeguata a biblioteche pubbliche di medie e piccole dimensioni, deve garantire inoltre un’interfaccia plurilingue con un linguaggio biblioteconomico specifico, almeno per la lingua italiana, tedesca e inglese.
La piattaforma deve consentire un’architettura su tre livelli, tra loro concatenati, per la gestione dei servizi di automazione bibliotecaria che deve comprendere: oltre alla gestione individuale e specifica per ciascuna biblioteca, un’articolazione di network formato da singole biblioteche della realtà italiana e di altre esistenti sul territorio e un’articolazione a livello globale per l’interconnessione con i principali database bibliografici internazionali. In particolare, il livello di network deve garantire: un catalogo comune, un’authority file condiviso, anagrafi utenti interconnesse, funzionalità di prestito che attingono alle diverse anagrafi, un articolato sistema di reportistica per tutte le funzionalità del sistema.
Tale tipologia di architettura deve essere già testata ed implementata presso altri sistemi bibliotecari.
La piattaforma proposta dal soggetto interessato deve obbligatoriamente offrire tutte le funzionalità elencate nella Tabella A, di seguito.

Tabella A
	A
	Disponibilità di una Piattaforma in cloud, secondo il modello SaaS, integrata in tutte le sue componenti e configurabile da un amministratore di sistema locale;

	B
	Gestione delle acquisizioni;

	C
	Gestione della catalogazione con adesione all’Indice SBN tramite protocollo SBNMARC;

	  D
	Gestione dei periodici a stampa;

	E
	Gestione delle copie e delle raccolte;

	F
	Gestione integrata delle risorse elettroniche in un unico flusso di lavoro;

	G
	Gestione della circolazione e del prestito interbibliotecario;

	H
	Gestione dell’anagrafica utenti;

	I
	Funzione di ricerca all’interno del gestionale;

	K
	Gestione della reportistica;

	L
	Disponibilità di un ambiente di test.





TEMPISTICHE e MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE


La prestazione dovrà articolarsi in cinque fasi successive:
· Fase 1: attività preliminari alla migrazione (analisi dei dati di partenza, impostazione delle configurazioni, formazione degli operatori, ecc…);
· Fase 2: migrazione di prova e test;
· Fase 3: migrazione definitiva ed entrata in produzione della piattaforma;
· Fase 4: collaudo;
· Fase 5: gestione della piattaforma a regime.
La tempistica delle prime quattro fasi, dalle attività preliminari al collaudo, dovrà essere specificata dal soggetto interessato nella relazione tecnica presentata.
La fase 5 concluderà la prestazione richiesta.
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I dati di cui il soggetto interessato dovrà garantire la migrazione alla nuova piattaforma sono di diversa tipologia e provengono da fonti diverse:
· Dati relativi alle risorse analogiche e digitali, provenienti dal gestionale in uso Aleph500, versione 22:
· Record bibliografici (con tutte le informazioni che consentono la descrizione completa della risorsa, incluse le relazioni tra risorse: monografie a livelli, storia dei periodici, ecc.);
· Record di authority;
· Dati amministrativi dei periodi cartacei (abbonamenti, fascicoli, piani previsionali, ecc.)
· Record di copia (stato della copia, politica di prestabilità, collocazione, inventario, ecc.)
· record di operatori, utenti e fornitori;
· record di acquisizione (ordini e budget);
· transazioni attive:
· prestiti locali e interbibliotecari (mantenendo invariata la data di scadenza);
· prenotazioni;
· document delivery;
· ordini e budget aperti;
I formati di migrazione verranno concordati tra le parti. Nella relazione tecnica il soggetto interessato dovrà presentare un piano per la gestione della migrazione dei dati dai sistemi attualmente in uso alla nuova piattaforma (dal formato bibliografico UNIMARC al formato bibliografico MARC 21). Il piano dovrà prevedere in dettaglio attività, strumenti, procedure e la loro distribuzione nelle fasi di esecuzione e dovrà essere corredato di un cronoprogramma particolareggiato.
Oltre al piano per la migrazione, dovranno essere descritti in maniera dettagliata:
· Supporto richiesto al team di progetto dell’amministrazione richiedente nella fase di pre-migrazione;
· Formazione del team di progetto dell’amministrazione richiedente al fine di prendere familiarità con la nuova piattaforma, le sue caratteristiche e configurazioni;
· Collaborazione del team di progetto dell’amministrazione richiedente durante la migrazione di test, al fine di testare il corretto trasferimento dei dati dalla vecchia alla nuova piattaforma;
· Il supporto post-migrazione al team di progetto dell’amministrazione richiedente.
Dovrà essere specificata inoltre l’eventuale necessità di periodi di fermo dell’attuale gestionale, sia lato back-office che lato front-office e la loro durata, nonché le misure adottate per ridurre al minimo i disservizi.
Il soggetto interessato dovrà fornire il piano di progetto riportante le attività di migrazione di dettaglio e tale attività dovrà avere durata massima di 6 mesi. Nel piano dovrà essere indicato il tempo massimo di fermo del sistema. Le modalità di svolgimento di dettaglio delle singole attività verranno condotte in accordo con l’amministrazione richiedente.
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Il soggetto interessato dovrà garantire, tramite adeguate sessioni formative, l’addestramento degli utenti al fine di consentire l’utilizzo in autonomia delle funzionalità del nuovo sistema di gestione del catalogo.
La relazione tecnica dovrà precisare le modalità e il calendario secondo cui provvedere alla formazione tanto del team di progetto dell’amministrazione richiedente che degli operatori.
I corsi di formazione ed addestramento dovranno essere erogati dal soggetto interessato con propri docenti e dovranno tenersi in lingua italiana.
Qualora la formazione sia svolta in aula, le aule e le apparecchiature saranno messe a disposizione dell’amministrazione richiedente. Il soggetto interessato dovrà configurare le apparecchiature presenti nelle aule e fornire idonea documentazione riguardante la definizione di tale configurazione. L’erogazione dei corsi avverrà secondo un calendario definito e concordato. Il soggetto interessato dovrà predisporre e fornire adeguato materiale didattico e documentazione a supporto di ciascuna tipologia di intervento formativo. Oltre alla documentazione inerente alla fase di addestramento e formazione dovrà essere consegnata e mantenuta progressivamente aggiornata tutta la manualistica per l’utilizzo in autonomia delle funzionalità del sistema. La formazione dovrà essere erogata prima dell’avvio del sistema in produzione e si potrà prevedere, in accordo tra le parti, un eventuale periodo di utilizzo delle funzionalità da parte degli utenti in ambiente di staging.
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La fase 3 si concluderà con l’entrata in esercizio della piattaforma nella sua totalità, compresa l’operatività del colloquio con l’indice SBN a livello 4.
A partire da tale momento prenderà avvio il collaudo, che consisterà nella verifica del funzionamento in esercizio dell’intera piattaforma. Durante il collaudo il soggetto interessato dovrà garantire il necessario supporto al team di progetto dell’amministrazione richiedente e gli interventi correttivi indispensabili al buon funzionamento della piattaforma.
Oltre il collaudo è previsto il test di carico e la redazione del verbale di collaudo sottoscritto da entrambe le parti. Si richiede la progettazione, in collaborazione, indicando i parametri principali da valutare/confrontare fra i diversi “run” di test. Le performance del sistema fanno parte dei parametri qualitativi di valutazione del software in sede di collaudo; pertanto il soggetto interessato dovrà essere in grado di verificare che le modifiche al software non abbiano impatti degradanti sui tempi di risposta e sulle risorse utilizzate per mantenere in esecuzione l’applicazione. I servizi oggetto dovranno essere attivi in esercizio entro un anno dalla firma del contratto.



